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TORINO, 8 AGOSTO 4867 


ITALIA 
Rivista. 

Siamo, convinti che , ‘se | cittadini osservassero 
come è loro duvere, le leggi concernenti i tribu, 
6 il Governo a sua, volla sipesse e volesse farle 
gaservato, tentrechè sinora le più sfacciate viola 
zioni si commisero quasi apertamente, non occor- 
rerebbe tenere ‘gli animi in continua ansietà pel 
timore di nuove e più gravi tasse, le quali inoltre 
non raggiuagono, mai lo scopo di ristabilire l'equi- 
librio, delle finanze. Vediamo quindi con soddisfa 
2i9n6 che il ministro dell'interno, che regge oggi 
Jo finzoza allresì, informato the il giuoco del lotto 
clandestino si estende a tulte le parti dello Stato, 
con grave daino del pubblito erario e della mora- 
lità, ha invitato test i prefetti a provvedere, obi» 
Titéute alle autorità da loro dipendenti; perché si 
reprima vigorosamente lalo abuso e i contravventori 
alla legge vengano lacontanente tradotti all'autorità 
Giudiziaria. Rimane. solo che gli ordini si esegui- 
scano, @ se ciò sì farà lo vedremo nei quadri meu- 
sualì dei proventi dello finanze, 

L'abisso finanziario che. sta sempre per inghtot: 
tiroî ci agomenta. più del proclama di Giuseppe 
Mazninf intestato: Alleanza repubblicana universale. 
li esso il grande agitatore, dichiara di non appro- 
vare iil movimento che sî sta ora preparando, per- 
chè il Gomitato nazionsle romano è monarchico, 
ed egli e i suoi partigiani desidorano colorire i 
loro disagi repubblicani. 

Veramento questa dichiarazione può sembrare una 
confessione d'impoleoza. Mase nè il Mazzini nei 
mazziuiani possono co' loro proclami iuvaghire gl'ita- 
liani del berrelto frigio; essi potrebbero trovare dei 
folenti alleati, ove per avveutura meno gli atten- 
deno, cioè nei ministri regli, che sincoccisno a non 
voler economia. reali e nei membri. del Parlamento, 
più teneri degl'interessi dei loro municipi che dei 
generali dello Stato. Non sarebbe la prima repub- 
Dlice nata da una questione di tasse La repubblica 
non è certo una panacea, nè un mezzo di ristorare 
lo finanze, ma potrebbe accadere che la nazione, 
vedendo che cerca invano un rimedio ai mali nelle 
istituzioni vigenti, rivolgosse l'attenzione ad altre' non 
ancora provate da essa. Ci pensino i rettori. 

È certamente desiderabile che i cittadini intendano 
alle riforme e non alle rivoluzioni, che. promettovo 
molto e attendono povo: ma puro e male si ragiona 
quando i mali diventano intollerabili. 

Fra Ja riforme clio godono presentemente mag: 
gior credito sono quelle che sî riferiscono al miglio» 
ramento della condizione delle classi più bisogaose 
® v'è ora specialmente un andazzo di Sociotà. eo0- 
perativo. 
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Romanzo sociale 


PARTE SECONDA 


I RICCHI 


CAerroLo XII — (Seguito) 

Gian-Luîgi s'inoltrò fra quel pandenonio e venne 
Presso ad una vola che stava nello spazio lasciato 
vuoto in metò. Su quella, al di sopra di una delle 
gambe che la reggovano , vedevasi un anelluccio 
allitcato id n tondello, di ottone ; il medichina 
prese quest’anello e tirò su cun forza un'osticina 
di ferro che entrava nella tavola, e la quale , per 
mezzo d'un file metallico, metteva in moto nella 
bettola di Pelone un martello nascosto chie batteva 
dei colpi contro l'interno della parete ‘dietro il 
banco del taverniere medesimo, Diede tre strappate 
ad un piccolo intervallo l'una dall’altra, poi levatosi 
il cappello ed il ferraiuolo, fece per gettare l'uno 
e l'altro sopra un viluppo di materassi e «di balle 
di lana che era alla sua destra. Ma la, sopra quel- 
l'ammasso di cui s'era fatto un comodo. giaciglio , 
stava lungo © disteso un omiciattolo colla faccia 











DI cotali Società ne esistono da lungo tettpo a 
‘Torino e alcune di esse fecero împortanti affari , 
ma pare chi si siano poste in dimenticanza, poi- 
ch sì parla tra noî di istituzioni di quel genere, 
come se mai non ne fossero esiitite, Ma intervione 
purtroppo: soyeute che s'ignorino le cose dori 
che, forse perchè non ne parlano i giornali fran- 
cosi, omai unica sorgento di infurmazioni degli 
scrittori periodici itallani. Ma prendiamo il bene 
dondechè vane; e già otie si è rinverdita la questione 
delle Socletài cooperative grazie al! Siàele ed alla 
Presse, profittiamone con discrezione. 

Una di quelle Socîetà sta intanto per sorgere în 
Udine, ‘o il giornale di quella città ce ne da lo 
statuto, Una puro se ne è cortituita in Mantova, 
Colla tenuo contribuzione di 25 centesimi la sett 
mana e va mouo di azioni di 10 lire caduna sì 
avrà va forno, appartenente alla Società, alla quale 
spetteranno tutti i guadagni del paue venduto e di 
altre sostanze alimentari di prima necessità. 

Ua corrispondente della G. di Venezia dh alcuni 
interessanti ragguagli sull'esito delle conferenze restè 
tenute in Mifamo per la restiizione dei docu- 
menti tolti dal Governo ansiriaco. 

Li Commissione italiana ha soddistolto nel mi- 
glior modo, desiderabile il suo compito, ed il seua- 
tore Cibrario. ed il. commendatore Bonsîni possono 
‘andar alteri di questo nuov3 titolo acquistato alla 
banemorenzi nizlonale; 

Scopo delle conferenze. era la restituziona degli 
oggetli tolti agli archivi e musei di Venezia; ehene 

nostri rappresentanti seppero. abilmente estendorlo 
e riuscirono. con sigaiicanti concessioni ed ottenere 
la restituzione di tutto quanto, oggetti e documenti, 
clio, ‘dal principio del secolo nostro all'ottobre 1806, 
gli Austriaci! olsero. dagli. archivi delle provincie 
italiane loro soggette, oggi formenti parte del Regno 
italico, Trattasi di parecchie migliaia di fize, © fra 
queste riuscirono perfino a far comprendere alcuni 
volumi relativi al dominio degli Sforza e dei Vi- 
sconti a Milano, portati a Vienna. poco prima delle 
guerre napoleoniche: del primo impero. Anche tutti 
i documenti titoli di proprietà e carta politiche 
relative ‘al dominio veneto sull'Istria’e sulla Del- 
mazia, giù apparteneali ai vostri archivi ed aspor- 
tati dal noto prete moravo Beda Dudik, verranno 
resi. L'Austria terrà soltanto le carte amministrative, 
obbligandosi però a. darne ,. ogaîqualvolta ne sarà 
richiesta , comunicazione al Governo italiano; Così 
verranno rese le tanto calebrate relazioni degli am- 
basciatori. veneti (alla curte'di Vienna, che sono È 
documenti più importanti : l'Austria terrà solo i 
dispacti giornalieri. che' hantio! per lei ua partico» 
lare interesse: in tutto un duecento flze, per dirla 
io Jiuyuaggio da archivio, e non più. 

__ 


Tassa sulle vetture pubbliche. 


Una deputazione di imprenditori di vetture pubbliche 
di Milano, Firenzo e Torino e di altre città, si rocava do- 



































soltile, col! naso; appuntato il quale aveva aperto 
un occhio per guardare ll madichino; ‘an occhio 
vivo, irrequieto, malizioso, ironico ed impertinente. 

— oi ta, Graffigna ? Disse Gian-Luigi doponcado 
altrove ill mantello ed il cappello, Che cosa fai tu 
così? 

Graffigoa tirò giù lentamente fo gambe, l'una 
dopo l'altra, si drizzò in piedi, e rimanendo ap- 
poggiato allo stramazzo st cui poco prima giace- 
va, rispose colla sua voce esile do Mlsetto,, che 
sirideva ‘come l'unghia d'un avaro sopra lnstra di 
Vel 

— Dormivo, si lavora tatia la' notte di santa ra. 
gione da quel bravo Grafligna che si è, e un po' 
riposo lungo il giorno vi ristora un uomo come nna 
scodella di brodo con dentrovi un mezzetto di bar- 
biro. Qui poi si può dormir tranquilli senza la 
pauro della zampa del getto. Pur uttavia sono così 
avvezzo ‘a noù dormire che d'un ucchio, che lio 
sentita vaniro, sur medittino,... 0d 600 lolfare! 

— Va bene... Nou voglio disturbatti... Sta pure 
sdraiato a tua! posta. 

— Là mi burla!... Conosciamo i nostri doveri verso 
superiori, che diavolol.... Îa disciplina o che il 
boia n'impicchi.... Non esco di I io... Ed a meno 
che Eila ine ne dia espressamente l'ordine... 

| proruppe Îl medichino con qualche impa- 
zienza. Sdraîati, ascolta soltanto. duo parole che ti‘ 
No du dire, e poi russa pure come. quel maiale di 
Sracciaferro che allorchè dorme qui dentro fa tre- 
mar le volte. 

Graffigna allungò di nuovo chetamatità il sio 
corpo mingherlino e disse con voce più suttile che 
mai 

— Che scusi, ma non son io che sarei capace di 



















































mancare allo convenienze come quell' 








lt rimontràinze degli esurcenti proscutato contro la esor- 
bitante ed impossibile tassa deliberata nello: scorso luglio 
dai due rami doi Parlamento, 

Veduto che l'ultima potàsiono presentata alla Camera 
doi doputati nou può essore trattata che nella. prossima 
stseione di novembre, la Deputazione, a mezzo dell'onor. 
Macchi, chiateva ed ottaneva un'udienza dell'on. ministro 
Rattazzi, il: quale ‘accoliala colla. più squisita cortesia, 
dichiarava che, vista la giustozza dei reclami, P'enaaione 
della tassa verrà sospesa. fino. al. termine: dell amo, 
per losciar tempo al Parlamento di deliberare. sula 
petizione. 

Noi lodinmo altamonto la condotta dell'onorevole mi- 
nistro Rattazzi, perchè siam certi cho la prouta esaziona 
della tassa non avrobba nulla fruttato all'erario, mentro 
sarebbo stata causa di perturbazioni, dalle quali avrebbe 
subìto detrimento l'autorità, del Governo, 

Ludisma altresì il contegno’ degli esercenti, cho sel- 
bene minacciati di una tassa rovinosa, pure, seguendo i 
consigli di chi con tanta prudenza ed abilità li ha rap- 
presentati e diretti, si mautengero sempre nel \torreno 
della legalità, a non trassero mai ‘a dimostrazioni 0 sd 
attî chè. potessero compromettere l'ordine. pubblico ‘e 
screditare la-loro giusta'eausa; 

Osa speriamo cho il Parlamento saprà tener conto di 
‘questo contegno dignitoso e regolare serbato dagii esor- 
centi, ed ascoltare lo loro troppo evidenti ragioni per ren- 
der loro la giustizia cho a buon diritta invocano. 

Frattanto, por debito di verità, dichiariamo che gli e- 
sercenti vetture pubbliche hanno con. nobile esempio 
mostrato como debba intendersi la libertà, (Pungoto di 
Milano). 























ATTI UFFICIALI 


La Gassella Ufficiale del 6 agosto contiene: 
1. Lia Regge. del 31 luglio, con la quale ln spesa 
del Regno, compreso il Veneto ed il Mantovano, per 
rcizio 1887 è approvata nella complessiva somma 
di un miliardo quattordici i, quattrocento nove 
trentadue, ripartita: fra 
i vari Ministeri © capitoli, secondo le tabelle annesse alla 
legge medesima. 

2. Um regio deereto del 7 luglio, a tenore dol 
quale Jo frazioni di Campiglia d'Orcia, Bagni San Filippo 
Benizi e Casello del Vivo nella provincia di Siena, sono 
staccate dal comune di Abbadia San Salvatore, ed ng- 
gregate n quello di Castiglione, d'Orci 

. Un regio decreto dell'Il luglio, cox il quale 
i ‘comuni di Pescasseroli e di Opi formerauno d'ora in 
poi una sezione del collegio elettoralo di Pescina; n. 18, 
la' quale avrù sedo nel capoluogo del comune di Pescas- 
serali. 

Una nerlo di disposizioni. relativo nl 
impiegati del grando archivio di Palermo, dell'archivio 
i Stato in Milano, e dell'archivio di ‘Torino. 

î. Una disponizi 
nonte nell'arma di ari 

6. Disposizioni nel personale dell'ordive. giudi- 



























ziurio: 





di Stracciaferro. la mi rimetto a giacere per obba- 
dirla, e son tutto orecchie ad ascoltare le sue pa- 
role; @ poî quando Ella mi avrà dato i suoi ordini, 
se la mi permetterti, avrò anch'io da spifferarle 
quattro ragioni ia croce. 

— Quel che t'lio da dir io, è detto in dus motti. 
Primo, cerchersi i quattro supremi consiglieri della 
cocen © loro comanderai a mio nume di trovarsi qui 
stussora allo sette. l'capi-squadra sono avvisati di 
radunorsi nella bettola di Pelono. 

Graffigna si levò su a sedere sul suo giaciglio con 
alto di molto interesse, 

— Oh oh! Esclamò egli 


















i sono dunque grandi 








cose in aria? 
Gian-Luigi chinò iù sogno affermativo la tosto. 
— Demone! Disse tutto lieto il galeotto mentre 





tornava a sdraiarsi. 

— Tn secondo lnogo, continuava il medichino, ho 
grando interesse di sapere chî sia quel! poliziotto 
che stamattina si rosd a fare una perquisizione in 
caso Bondo, Ho chiamato. Pelone appunto per a- 
Verne ulcuno iarimento, che mi penso egli potrà 
darcene. In difetto, quand'egli non sappia 0 non 
voglio parlare,... 

— Eh eh! disse tranquillamente Grafligna: si po- 
trelibe farlo cantare anche contro voglia. 

— Nu: interruppe vivamente Gian-Luigî; nessuna 
violenza... D'altronde Pelone ci è troppo necessario 
per disgustarlo... e troppo pericoloso per farcelo 
ventar nemico. Quand'egli taccia, fa di. scoprir tu 
con ogni mezzo che ti parrà migliore, e quando ti 
lo abbia conosciuto. 

li medichino parve esitare. 

— Quando io lo abbia conosciuto? Nipetè Grafi- 
gua ficcando î suoi occhietti vivacissimi negli oc- 























| chi di Gian-Luigi. 
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atenica scorsa a Firenze per avvalorare presso il Governo | 





Cronaca Cittadina 


 Soclété frangalse do hienfalsance 
de "Purin, — Messicurs les Frangais sociftairea. ai 
non sociétaîres résidento è Turio, sont instamment priés 
do vouloîr bien assister è l'aasemiblée générale do la $o- 
été de bienfaisanca  convoguée, pour le dimanche 
conrant è D heures precises du matin, nu foyer du YMiditre 
Scrile, rue de la Zecca. 

Le but do cotto rétunioi est + 

1. Do fairo connattre la situation da la Socitt 

$, Donnor connaiasanco du nouveau projet de statuts, 
et aceeptor les modifiations que l'Assemblée croîra de- 
voir y faire, i 

$. Procéder è la nomination d'un ‘vouresi Comité cn 
romplacoment de ceini démissionnaire. 

ufo, pruadre toutes moturos: que l'on pensora utiles è 
isatiou plus compi&to et au développement de 




















Messioure. les. Francais: nom. socidiaires auront volz: 
gonsultatice ; et nu cas de leur adhésion comme socié 
taires, lo ji tt do;la réunion.ils nuront rai dilibérative. 

Pour le Comité 
Le seorétaire E. do Ciosst. 


© Amministrazione dello Poste. — Ci 
scfivono: 

Ta questa benedetta amministrazione ini pare pre 
monto cho ai terda ad impiantar.jl caoe: ni figuri, sig. 
Direttore, un lardro come questo: distruggere în oggi 
‘quel che s'è fatto feri; mandare a'monte domani quel che 
si è compiuto il di prima; per. ricominciare poi da capo a. 
rifubbricaro 0a demolire; conformanio cost’ l'adugio che 
fiano in hocca quei tali cho si. divertono a cambiare 0- 
gni giorno oro progetti e a guttar i loro denari par la fi- 
nostra: che il fare c il disfare son tutlo un lavorare. 

Dicono adunque, ed bo ragione; pur troppo da cré- 
derlo vero, cho sin intendimento di nominare in detta 
‘imministiazione, o meglio ristabilire nuovi ispettori per 
ogni capoluogo di proviucia. Ora dica un po”: 30 fino ail 
oggi se n'è potuto, senza verun disturbo od incaglio no- 
gli afnri, faro assolutamente a meno, come va che sì 
‘anno a cercare codesto inutili cariche al dì d'oggi, in 
cu così imporiosamente è reclamata da tutti! 1a massima 
economia nei pubblici uffizi? 

E qualora pure codesto bisogno esistesse realmente , 
perchè non incaricare di tali funzioni un uffiiale an- 
10 applicato presso gli uffici situati: nei capi-luoghi 
di provincia ; il qualo sin conoseiuto idoneo a 
disimpeguare congeneri attribuzioni ? Questo funzionario 
dovrebbe nou già essere investito precisamente di tutta 
l'autorità inorente alla carica l'ispettore, ma venir sem- 
plicemente incaricato di riferire al superiore uffizio lo 
irregolarità che venisse a. riconoscero riella cerchia de- 
gli uffi soggetti al capo-Iuogo cui trovasi nidetto, cou 
l'obbligo di prestar:sempre Ja propria: opora in quei ser- 
vigi di ‘cui maggioro fosso il bisogno. Un tenue sopras- 
soldo sarebbo sufficiente a indennizzar questi impiegati 
delle loro spaso di giro nella proviacia : © sarebbe q 
sto un mezzo por compensare in parte tanti zelanti im- 
piogati cho da anni ed auuî uou hanno avato alcun a- 
vansamento. 

Dicosi che tali caricho siono state apposilumcute 
create pur dar posto all'innumerevole falauge. di diret- 
torî per lo innanzi applicati presso tutti î compartimenti. 




















‘arai di modo da sapere eziandio le sue a- 
bitudinî, e dove si possa cogliere solo, allo scarto... 

— Ho capito. jpaccio? 

— è un impaccio. 

Quei die uomini, così diversi di sembianze © di 
mitra e d'intimp valore, si guardarono un mo- 
mento în silenzio e si compresero, Gian-Luigi sviò 
primo le sue brune pupille e si diede a passeggiare 
su e giù per quello spazio di pochi metri libero ia 
mezzo al Cu/urnao. 

— Stia tranquillo sor medichino; fra un'ora mi 
metterò in campagna e spero poterle dire. quanto 
prima che gli è un affar fatto, 5 

Il wedichino non rispose e seguitò ‘a. camminar 
con passo concitato e a capo chino. Dopo un poco 
si fermò presso la lavola, batt del. piede sul pavi- 
mento con impazienza collerica e disse rabbiosa- 
mente: 

— Quell'eterno lumacone di bettolier dell'inferno 
nun viene. E sì che ho tirato di forza! 

Riprese l'anelliccio della tavola e tornò a dare, 
‘ma con più violenza, tre strappate. 

— Prenda pazienza: disse coa vocina sempre più 
esile Graffigna seguitando il giovane col suo sguardo 
ifonico e scrututore: ci sarà geate nell’osteria e 
non potrà aprire la' porta segreta; e poi. quel. be- 
nedett'uomo è cos) lento e lungo în ogni sua mos- 
sal... Fraltanto se la mi permette dird io a Lei 
qualche cosa che non manca neppura. d'interesse. 

— Parla! Disse vibratamente Gian-Luigi conti» 
fivando a passeggiare in lungo e in largo. 

— Prima di tutto ho una commissione da farla, 
una commissione importantissima, mi disse chi me 
la diede, 

Il medichino sì fermò în faccia a Graffigna di 
colpo, 












































deri 











Mala lopae prorvedo per gl'impiogati in sòfiraniumero, 
e fio avvi muotiso di far eocesiono per aneli dille poste. 
(Segue la pira) 








© Porquell'imparzialità che ci serve dl 
guida con tutti, diamo luogo anche alla seguente lettera 
del D. Gius. Ambrogio, 





Tomo signor direttore. 

Vostia: S. Musa, forso per informazioni direttamente 
‘od indirettamente uscito. dalla questura, ]n qua 
rava sopra i me un altro arresto arbitrario nel giorno 
30 giugno, avrelie scritto) nel suo, giornale che io ad'- 
gui ‘costo volessi salire ‘sul’ pulpito dela chiesa parroe 
chine diS. Salvario pet predicare af fedeli colà raccolti 

Questo. racconto è all'inutto. inosatto, piichè io 
mai cerca ‘di prodicare. în chiesa, e chi mi conosce 5 
ironpo Lone come lo da Yuan cittadino rispotti serupole- 
samnnto lo leggi, goto dimamtando cho si rispettino in me 
Ì diritti nssivurati dallo Statuto a tutt i eittadini. 

E fidento nelle loggi io, continuerò ad esercitare il mio 

intero sfidando le Megali od inutili propotenze di tutti 
gli agenti governati 

Tospero che i mini eoncittadini comprenderaano quanto 
nia pericoloso il Jasciaro che n mio riguardo sieno sempre 
violate. lo. Joggi, ‘cercando di impcdirmi di predicare in 

i pubblici. 

‘Sono col più profondo rispetto 
‘Torino, 7 agosto 15 






































D) AmnuvGio Gilsrit. 

% Bihllografin, — Abbiamo lento stampate Îe 
parole dette dal cav. prof. Velico Nigra, I ispettore per 
gli-studì primari di Torîuo o Susa, in ‘oceasiouo della 
stribuziono dei. premi alle alunno dell'Istituto educa» 
tivo del Seccorso, addi 1 luglio,1867 (Torino, tiyogra- 
a Coresolo © Panieza). 

notazione ricca di saggi consigli, di moniti amp- 
rosi, la cui lettura saremmo per suggerire non solo ‘alle 
sicramette desrinute a reader felici, mel silenzio. delle 
domestici yireti, colla loro overosità rasereeria, i, geu 
tori, i frati, ma alle madri di famiglia cziandio, il 
esempio è la sîglior: bcuola alle figlio e al gentil x 
du ua parola; avvegnachè, como bene cselna il 
«la parola della donna suoni simpatia, fole ‘@ Amore; 
conquista gli spiriti © patroneggia i cuori; nessino le 


può resistero e'tutto trao inevitabilmente al suo'pictoso 
intento; » 











































# Venne consegnata all'ufizio di polizia nu 
nicipalo via scatola contencite una pistola, stata vince» 
muta ja una vettura cittadina. 

Sarà restitulta a chi, somministrando i nocesaati # 
sitheati, saprà dimostrarsone il proprietario. 

% Guardin nazionale. — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, ul cambio della guardia în 
Piazza Castello, alle ore 6 112, suoneri 

Duetto nell'opera Riguletto del M. Verdi 
























Glasernazioni nieteorologiche fatte nell'Osservatorio astra: 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 





Stato 


Ore 


‘atmosterico 


«erano p. nuvolo 
uuvolo p. sereno 
sorono p. nurolo 
sereno | nuvolo 
sereno. nuvola 
i quasi serena 
Temporature citremo al nord | minima 10, 

fu gradi contosimali massima 260 


Pioggia mil. 0,0 














Nota dei decessi avvenuti nella città di Torino 
dat 6 al 7 agosto 1867 
Colonna Rachelo, nata Colombo, d'anni 179, di Car- 
‘mugnola — Filipello Gio. Nattista, id. 67, di Caste 
nuovo d'Asti, falegname — Poreno Domenico, id: 88, di 
Cavoretto, controllore alla regia fabbrica d'armi — Pol- 











— i? 

— Ester, la bella figliuola di quel brutto scelle- 
rato di Macoturo. 

Gian-Luigi crollò le spalle e si riinise a passog- 
lare. 

— Dove l'hai tu vista? 

— A cosa sua. Sono andato ieri sora da quel 
sacco di tutte le malizie d'un vecchio ebreo per 
intenderci sulla compra di qualche masserizia fra 
tutta questa roba che ci ingombra maledettamente: 
Quell'avaraccio è indegno di appartenere alla corca. 
Ha una indiscrezione di pretese che trarrobbe i 
calci dalle scarpe d'un santo; e non è mai qual 
cane da offrire pure una goccia di Uranda ad un 
umico,.... Basta; a grando stento mi avanzò, qual- 
che miserabile spicciolo che mi disse avrebbe por- 
tato in conto...... 

— E clie lu ti sti afrettato di consumare ia tanta 
arquarzente. 

— Cribbio! Come sì fa? Gon tinte fatic' 0 e con 
questa viticcio che si mena , sò non si tiene un 
po' su la macchina , vi costa l'asino di sotto..... 
Ver farla breve, inentre quel veschio schifoso, dipo 
mille storie, andò a prendero quei quattro, misera- 
ili soldî, Ister che era sempre stata immobile in 
un centurclo, agnechiando cortî panni al Inme d'una 
licerattia chie pareva fer 19 veglia sd un morto; 
Ester ii salt innanzi con quella Suo bella faccia 
d'alabestro, con quoi suoi lucidi vechioni scuri con 
quelle sue labbra rosse come ll sungue che spiccia. 
«— Per l'anima vostra, mî susurrò all'oreechio 
con voce solfocata, in cui si sentiva che ella par- 
lava da maledetto senno : date ‘questo biglietto € 
il più sollecitamente pussibile a Luigi + si trotta di 
vita 0 di morte, » E nel porini in mano la carto- 
lina ripiegata mi serrò con forza csuvilsu le dita 












































Wo; il: SO, ii Vorealli — Rabli 
, mabellaio — Giolit- 
inficliettà, nota I'oelii, 11:45, di Cavour 
Narinnna; id: 28, di Aglio, cucitrice, — iù 7 
d'abni 7, 









—_ _________________< 
CANALI CAVOUR. | 
Nulla seduta straoridinaria oggi (7) tenuta: dal'tritu 
nale di ‘commercio di Torino, veune letta la sentenza, di 
‘nomina n sivlaci definitivi, dol fallimento della Società 
dol Canale Cavour nelle persone; doi signori: 
Mianchini cav. Folice, direttore. dl’ Hauco Sconto e 














Verga cav. dott 
all'orest dela sosia 
è Mosso avv. Vittorio nell'ui 

Sappiamo clie's00; i 
‘e dull'asso ecclesiastico i seguenti senatori: Di 
Castagneto (contr); Lambruschini tro): Uliiesi 
(in morita); Musîo (in favore). 

L'accordo chie sì è manifestato nella Commissione 
dell'uffivio centrale del Sensto e te disposizioni fi- 
nora palisî, rendono quasi sicuro la votazione della 
legge: sull'isse declesia questo ramo 
del larfamenti 





presidiato della Socittà d'irrigazione 












i el comm. Vegezzi. 


iti per parlare sulla 






















cose 
dal Governo italiano un risp 
Diano a not 


La assai severa. 
zia com tutta riserva. (/4.): 








Si assicura dhea si 
il loca di Sar Donato. 
Esso. lascia ieri Firenzo, accompagnato alla stazione 
dn un gran mumero di persone appartenoriti per la mas: 
sima parte alle. provincie meridionali (Ital), 

Si lia da Dollino 2 agosto, che il generate Fatiola; ita: 
lino; di cf giù abbinmo parlato altra volta, Sarà pro: 
eossato per tradimento. 

Pu riconosciuta a sua idoaiità del gorierale Massey: 
Clostiret, il francese ‘che comandata i foniani , lo rico- 
niobibe, Gli fu trovatà una lettera ilel colonnello Kali, 
îl capo dei feniani. Il prigioniero confessò la sna commi: 
veusa coi foniani con iolto sangue freddo. 


ia stato nominato 























Processo Falconieri 
cd altri per fa 





it continuste in. documenti pubblici 
e tentata. corruzione. 

Udienza del'6 agosto — Presidenza Metaxàa. 

L'udienza è aperta’ a ore 10 aitim. 

Pres. Fontani, dite che parte aveto atuta noi Jutori 
fatti al Senato e al Parlamento: 

‘Fontani. Come maestra muratore. 

Pres: Como entraste ‘a. fare questi lavori? 

‘Fontan: Lo domandai. 

Pres. A chi? 

Fontan. Al signor Falcone 

Pres, A quali condizioni assumeste questi 

Tontani. A nessuna. 

Vres. Accettaste quindi questo incarico? 

Fontini. Sì signore. 

Pres. Come vi furono pa gate le onere, a da ch 

Chiedero degli acconti è ni erano dati dal 

sig. Falcomictà. 


res, Chi faceva i pagamenti ai muratori, ‘© dello speso 
‘nocossari 


Fontani: l'agava tutto îo, perfino i lume della scala. 
Pres. Chi faceva le note? 
ontani, To. 
Pres. Quanto copie ui facevano di questo tote? 
Trontani, Se no facovano tre. 
Pres.. Come mai vi sono delle’ noté le suli fu 
giunte dopo? 
Fontaui: Trovandomt al termino dei Tavori, ed essendo 























ino ag 


fra lé Sue (così esili e bianche, in quel momento 
gelate come il marmo. Si sentivano intanto trosci- 





nar le pianelle di quel vecchio esoso di suo padre, | 


— come mai una sì bella creatura può essere nata 
‘da un mostro simile? — ed essa, lesta come uno 
scojattolo 0 come tn augellino, fu d'un salto seduta 
di bel nuovo al suo lavoro, che non pareva aver 
mosso pure la punta del dito mignolo ;.e guardan- 
domi con un'espressione capaco di rimescolar le 
budello ad ‘un vecchio. peccatore, teneva l'indice 
della mano destra in croce sulle labbra a raccomon- 
darmi il silenzio. 

Gian-Luîgi tornò ad arrestarsi presso il galeolto. 

— E quel biglietto, l'hai tu così? 

— Sì signore: rispose il mariuolo tirandolo fuori 
da una tasca e porgendolo. 

Il medichino lo prese con isgarbo impaziente : si 
recò sotto la lampada. che pendeva dalla vélta,, e 
rottone quasi disdegnaso il’ suggello lesse queste 
parole ; 

«la flome di Dio Etro, bisogna che: ci par 
n liammo. Fa d'ingannere la sorveglianza sempre più 

a di mio padre, e vieni, Un tempo ne 
n irovasi i medi & Je ore. II Signore ha — debbo 
di dire benedetto 0 tonledetta ? — ha fatto fecondo 
il nostra suor madre. Mio padre mi uc- 
d salvi, Salvami, Luigi 
nella mano in un moto 





















u ciderà, ce 1 
Questi sp 
vivace di cru 
norla e lesse un'altra volta il biglietto, Stette un 
po' immobile. coo quel foglio innanzi agli occhi | 
suuo ai raggi della lucerna come rifettendo: quindi 
strucciù in minutissimi pezzi la carta e riprese ad 
andare su e giò, gettando qua e colà gli squarci 
teneva în mano, del modo che fa del frumento 














il semnivatore pel Coipo. 


stretto. dal tempo, fu neces 
ranti. 

Pres: Questo note To Srmatte sompro' voi? 

Fontrini. Nossignore, 

ProsA:qual numero ascendorazio questi operai? 

outanî: Now saprei, ma a qualche rentinaio. 

Pres, Dorche farono posti in quelle note dei nomi falsi? 

Foytuni, Non erano falsi groi nomi, erano lavoranti 
chie avevamo prestato la Toro opera. 

Di no delle taro su queste spese? 

Fontan. 

President 

Foptani, 11 Bartoli 

Presidente, Sì serivorano queste noto nell'uttizio del 
Palconieri è 

Fontani. Si scriverano) presso il mio uffizio, ‘e quindi 
si portavano a quello del Falconieri 

Dycsiunte, Como va ch i nomi che si trovano î 
cratio fsi? Voi lo: sapevate.che erano falsi 
Tontoni. Che i nomi fossero falsi sta bono. ma ord 

ora illmio avere. 

gli vellore diverso: not ‘esietenti in att 
eo firmate da lui. 

Presidente, Quella riduzioni fatte it lapis, cho si 6cor- 
gono in codesto note; da chi furon fatte ? 

Frontani, Credo lo facesseti ingegnere assistente. 

Presidente. Dunque vi ostinato a dire cho quello note 
riòn sono firmato da voi? 

Fontan, Lo credo. Quella noù è la rita firma. 

Suuminiatelli , difensoro , chiede che sinuo inostrate 
all'inputato aletine note elio ni trovano jn atti. 

Eutani dichiara di riconoscere vu semplice fogliotto 
di cui è nonotata una somma pagata all'Aruatil. 

Dresidante. La firma cho si vede'apposta a questa 
nota & la vostra?) Questo sarebbero le noto che si vo- 
gliono altorato. 


(L'usclora il'ordìue del prosidente mostra ‘ill'imputato 
questo note). 


Fontan, dopo averle attolitamento oso 
sombrargli che sia la na firma. 

Docsidetite, Come mai furono aggiunti quei ioni falsi? 

Frntani. Perch così fu ordinato, 

Presidente. Chi dodo quest'ordine? 

Fontani: Now lo so, perchè quello noto furono disteso 
dagli scrivani. Si vedo cl avranno essi ricovato l'ordine 
di fare quale aggiunte. 

Dresidente. Avete sunì fatto pagamento ad ‘un trom- 


fo. prendere muovi lavo: 
























quelle 








* 
sato non o riconosce per qu 





V'accue 





























, dichiara 

















Fontani. Nob mo no ricordo; 
Presidente. Core va cl'esiste un conto firmato da 





Fontani. Perchè l'avrò fatto, ma ora non mo no ris 
condo: 


Presidente. Guardate so questa è la vostra firma. 
(L'ttsciero mostra questo documento all'imputato). 








Fontani, Sì signore, questa è la min firma, 
Presidente, Conoscete lo Zi, impiegato în Prefettura? 


a 





ore: 
‘andato ‘mai iu (casa dello Zei?. 


Tontayi. Mai; conosoo 10 Zi per averlo trovato più 
volto iu Profottira. 


Presidente. Tu cosa dello Zei vi ricordato di esservi, 
stato in compagnia del Tartoli 


Fontanî. To non andai maî in casa dello Zei, nè solo, 
‘nò in compagula. 


Presidente, Eppure lo Zi dico tutto il contrario. 

Fontani, Lo dica pure. 

Sunminiatelli, Qifensoro. Dove si. compilavano quelle 
note © per ordine di chi? 

‘Fontani. Da un ingegnoro assistente. 

Presilento. Crodoto cho quelle note con 
‘voramente allo. speso fatte? 

Fontani. Lo credo, 

De' Foresta; Pubblico 3 
completamento pagato? 


Fontani. No signore, son creditore di' circa ottomila 
tire. 


De Foresta, Pubblico Ministero: ‘Tuttocid che avete 
avuto dal Falconieri è quanto avauzavate? 


Fontani: Non mo no ricordo. 
‘De Foresta, Pubblico Ministero; Tu atti esistono dello 


vostro ricevuto. Queste. ricevute. lo facesto per come 
piacenza? 




















lpondessoro 





istoro. Siete stato sempre 





T_T 


Graffigna ll seguitava sempre con quel suo sguardo 
| maliziosa. 

— Cattive nuove, ch? Diss'egli dupo un. poco. 
Gelosie, rampogne, piaati © supplicazioni, ci scom- 
‘metto, Ah quelle benedette donne ca ne dinnn dei 
fastidii da portare! E dire che quando si è giovani 
non se ne sa star senza! El! eh! Ilo avuto ancor 
io ì miei grilli al mio tempo e s0 do che. parte 
spuntano i corni della luna... ed anche. gli altri 
comi. Testè, quando ho acceso il! fuoco. nella ca- 
sina, avevo pensato di mettere quel bigliettino sulla 
‘mensola del salotto, perchè Lei, venenilo, lo vedesse 
di subito e lo prondesse: ma poi mì sono detto: 
no; Graffigna, non conviene; il medichino può venir 
qui accompagnato da qualche donnetta, oppure qual- 
che sottanino, può venirci anco prima di luî ad 
aspettarvelo,.... Eh ch! si sa che gaglinrdo d'un 
mariuolo Ella è in' punto a codesto... 
che camminava sempre a ‘capo chino 
è pareva non prestara lu imenoma attenzione al 
iaccherio del suv compagno, ora, come infastidito 
d'un tratto da quella fluenza di parole, volse la fac- 
cia sdegnosa verso Grafligna, e gli disse imperiosi- 
mente: 

— Tuoi! 

— Non parlo più..... di tale argomento, perchè 
quanto al resto lin qualche cosa ila dire di assai 
rilievo, e ‘che la prego di ascoltare. 

Il medichino sedette presso la tavola e lamburel- 
lando culle dita sul piano di questa dis 

— Allora parlo, e fa presto. 

— ll colpo che si è fatto nella banca l'altra notio 
fu un bel colpo, non c'è chie dire; ma io ne ho in 

sta Are altri ugualineinte e forse ancora. più bell 
Graftigua Li Juits come per aspettare un 












































parula d'snctinio v di curivsità è d'incuraggiamieato | 





Fojitani: Tonon (80 di aver: fatto ricevute al Falco: 
nori per complacenza. ” n 
Linicire mostra queste ricevato all'in putato. Fontoni. 
Crispi, ‘’ionsore; chiedo, che. periti fceali, Tantini o 
‘Tarchi sicno fatti ritirare. 

Gioco, Pubblico Ministero, non' sì oppone. 

Samminictell difensoro, non fa opposizione, ma chiedo 
cho anche il perito defeusionalo Michel sia fatto ritirare, 

1 porti fiscali Tantini o Tarchi , e Il perito difeneto 
nale Micholi si rilitomo. o 

‘Dè Foresta, Pubblico Ministero. Fontanî 
sompro: pagato dal Falconieri ? ; ò 

Frontani, lo firmava lè quietanzo al sig. Falconieri. 

Presidente. Ma a comma Ja ricoverato contempora- 
ncamonte è 

Tonta 














o otato 





No signore, 

De Foresta, Pobblico Ministero. Vi ricordato. di un pa- 
gamento di 93 infla liro fattovi dalla tesoreria ? 

Fontuni, Ora ton saprei, ma mi pare: 

De Foresta, Dalblico Ministero: Questo pagamento 
risulta. dagli alti, cho vi fu fatto direttamente dalla to- 
sorerià. Come ‘va che nolla ricevuta. apparisco che foste 
pagato dal Falconieri È 

‘Fontanii (opa cinque minuti di rifessionie). to non saprei 
cosa dirgli, So solamente: che, questo, pagamento mi fu 
fatto dalla tesoreri 

De Foresta, Pubbl. Ministero. Crodoto chie le noto. pro- 
sentate corrispondessero ai lavori fatti? 

Fontani, Jo croderei, n 

Pros: Avete lavorato nai all Ministero degli affari o- 
stori? 

Fortini: Si siguote, Io lavorato per tutto;, al Senato, 
alla Camora, c al Ministero degli affari cstori. 

Pres. Avoste logo di disfare dei lavori giù fatti 

Fontani. SÌ, siguore, questo accaddo più volte. _ 

Pres. Il Falconiori tenova uma regolare muaministra- 
zione? 

Fontan. Amministrazione!!! Se non si raccapenzava 
nulla: era ima gran confusiono, di-carto (Iarità). 
ces. Mostra aî giutati le note in cui sî vedono le quit: 
tanze. 

I giurati esaminano attentamento questi documenti. 

Saiminiatelti atti, mi paro; una protesta, fatta 
tal Foutani contro un contratto da luî concluso, dal quale 
voniva a sontiro tn grande svantaggio. 
resta, Pubbl, Ministero. Mi sembra cho ci ala, 
selibone non abbia fermata la mia attenzione. 

Sanminiatelli i fard premura di farne ricorca negli 
atti. 

I Giurati fanno diverso domando al Fontoni relativa» 
imeuto alle note in questione. 

Presidente. Gori, alzatov 

Gori. Sig. presidente, giacchò Ici mi ha accordato le 
parola, parlerò. Sebleno io non sîa letterato , però lio 
Luona memoria. 

T'accusato!qui prendo a narrare. come fosse chiamato 
dal cav. Falconiori ol incaricato dal medesimo di alenti 
favori; Dice: cho. egli ha creduto di aver fedelmento eso- 
guito quell'incarico ,, di non aver nulla sottratto, nè di 
‘ivor. fatto falsità. So egli lia riscosso. per dicci ha s0- 
guato. per dicci, so egli pagò per dieci notò per dieci. 
‘Afferma aver operato al chiaro del giorno, sempro fir- 
‘mazido le note al banco a lni destinato nol imezzo di Pa- 


lazio Vecchio, e che egli paragona al banco di un coeo- 
meraio. (Iarità prolungata). 


Narra Ja rolaziono di dipendenza che passava tra lui 
eil cavaliere Falconiori. Questi comandava, € al suo como 
si faceva 0 quindi si disfucera. 

Racconta come i ministri, più volte recatisi a visitara 
i lavori, approvavano i lavori fatti dal cavalier Falco 
niorî, o. ch'egli imputato, sorpreo di quest'approvazione, 
dicova tra sà: Non s'intendon di ndla!! (Narità prolun- 
gata).. Espone qualo cattivo sistema sì adottasso nell'e- 
setuzione di cotesti lavori, 

L'usciero d'ordine del Presidente mostra' nl Gori alcune 
di quelle note; questi dichiara di riconoscerle, dicendo 2 
baia voce all'usciero che ci vede poco, e che non si 
vuole confondere ad'osservarle. 

Dopo di ciò l'accusato imprende a narrare. aî giurati 
quale el fosso il di Iui operato. Conclude chiedendo in- 
dulsenza ni medesimi, porchò egli non è letterato, ma 
sa appena faro la sun firma; dice, essere stato sempre 




































































a continvare, da parte del medichino: ma questi, ap- 


alla palma della mano, rimaneva immabile, fisso lo 
sguardo ardente sulla figura da fvina del galeatto. 
Questi conlionava: 

— Fra cotali tro coli c'è da scegliero quello 
che più torna: io son d’avvisn che conviene pren- 
dorli in considerazione tutti tre, prepararli bene è 
col dovuto intervallo forli l'uno dopo dell'altro. Il 
primo sarebbe contro il marchese di Baldissero. Si 
potrebbe scegliere una notte im cui i ‘padroni fos 
sero al ballo, come avvenne la notte scorsa: parte 
dei domestici profitta di quest'occasione per andar- 
sela a godere; rimangono in cosu ordinariamente 
due veschi e le cameriere, gente di cui si può 
aver ragione con paca dillicolà, Introdursi là dentro 
imo pel cortile che, morcè lo scuderie, 
cormunica con. un Altro a cri Si può aver accesso. 
La disposizione delle stonzo nel quartiere del mar- 
chese possiamo conoscerla a puntino per. mezzo di 
una donna che fu abbastanza Jungo tempo-al ser- 
vizio di quella famiglia, la Gacona, ch'Elta av 

a menzionare, Gli è vero che da venti @ 
la Gogtona è uscita di la; ma Ja casa è ur 
rimasta tuttavia colle medesime disposizioni interne, 
e non c'è altro di mutato se non che nelle stonze 
dove stava ai tempi della  Gattona l'antico mar- 
chiese, ora abita l'attusle; cd è în queste stanze che 
giace il morto, Nell'attuale stagione ‘si sono esatti 
gli affi © delle caso della città e delle campagoe; 
€ quel birbone d'n milionario di marchese deve 
avere ic cossa parecclie buone miglisia di lire, 

Graffigua fece dî nuovo na. pauso: Gian-Luigi 
nov-aprì bacca, hè si mosse, teuendo pur sempre 























gli occhi lissî sul suo interlocutore. 
(Continua) Virtonio Bessezio 








poggiato il gomito destro e sorreggendo la sua fronte: 











an nomo onesto, Ricorda final egli i 
Da Impato eliegli è padro di 


Giuot 
raccoma 


difentoro, 
lato Gori, 





fa dirigere alcune domando al sio 


queste interrogazioni, nel. rispon- 
iTonde: lungamente, ripetendo 
® descrivendo. i lavori. dei quali 





lil Gori 
molto cose già dette 
fu Gacarieato, 

Presidente. Accusato Arnand alati 
Quale era i vasto ufficio nc lavori ch 
osi nell'aula del Parlamento, 
dagli ari stori? 

Ainaid: Ero assitonto ingognato n lavori. 
Ipedlet L0 noto del po da chi eran firmato 

uad. Da mo dal Hartolii,Falcontori 

auf Dam, dì Tati, Fat 1 macro 

Presidente Chi verificava questo note? 

Arnaud. 0 era faaricao di verificare le sorima faro 
cioè 11 controllo dol numero degli oper a 

Presidente. Oltre lo note definitive ii coro dell oto 
zionali 

Arnaud, SÌ signor, 
chi ci 
i 








(Armauil si lia), 
J0 stavano facon- 
al Senato e al Ministero 











o ciò n casa. del brevo tempo 
a concesso al compimento di qual’ averi, e a 
Sessità perciò di prendere muori ‘operai, ande solleci 
tare quei lavori 

Presidente. Chi la firmava questo note? 

Arnaud. To stesso, dopo avor verificato lo sommo; 

Quindi venivano firmate dal Bartoli per: quindi pas: 
Saro sotto gli cechi dol Falconiori, Accadeva però tale 
volta che non poteidosi dare sfego a tanta relazioni, 
capi maestri ne rimetterano, direttamento alcuno sensa 
Niisogna di sottoporlo al suo csanie. 

Presidente. Non sapevate che tra quosto note vo no 
Sossoro alcuno false? 

Arnaud: Non crodo! chio vo no fossero delle false. Solo 
mi nacque Îl sospetto, ma siccome non aveva la certezza 
non no parlai mai. 

T'residente, Cosa diceva il Falconieri? 

Arnau. Diceva ch'egli era il solo responsabile e che 
niossuno doveva. fargli osservazioni 

Presidente. Perchè non vi rifiutasto di firmarlo como 
fece il vostro collega Signorini? 

Arnaud. Perchè non avero, como dissi testà, la cor- 
tezza di questo falsità. Inoltre non voleva pormi in urto 
col Falconieri. To non voleva. sacrificare l'esistenza; della 
ana famiglia ad tn semplice dubbio. 

Signori! sin pure cho abbia firmato quelle note, mî 
conforta però la mia coscienza, la quale mai mi ha rim- 
proverato azioni disonesto. 

Presidente. Bartolini, alzatovi. Avote sentito di che 
cosa siote accusato? Qual era il vostro ufficio? 


Bartolini. Ero architetto incaricato. della direzione 
‘ei lavori al Palazzo della Signoria. 


Presidente, Da chi dipenlevate? 
Bartolini. Dall'ingegnore Falconieri. 
Qui l'accusnto imprenio una lunga o dettagliata copo- 


fono del sistema di contrallo che sî ora adottato, Parla 
delle note, del timoro degli operai. 

Ammette di conoscoro lo %el, negn di eseraî recato 
in casa dol modesimo. Si meraviglia dell'accusa cho gli i 
obbiotta relativamente al tentativo di corruzione. 
ao Eenattoni, (glio) fa domandare 1 suo mecomandato 
al rtenere ua amento di Sai e Ce eren detto 

Bartolini. Sì, un giorno, che’ ora non mi ricordo; ta- 
multiacono, perchè volevano che loro. fosso anmoniato 

Do Foresta, Pubblico Ministoro, chiodo alcuni schia- 
rimonti all'imputato sopra. alcune: contraddizioni; nelle 
‘quali è incorso nella, lunga esposizione fatta aî giurati, 
d gli rileva ancora alcune invorosimiziianze, 




































Presidente, Falconteri, si ni. 

Falconieri si alza, (Segni di attenzione nel pubblico). 

Presidente. Si vorrelibo sapore da lei quale fu 
rico che ebba nell'occasione del trasferimento della Ci- 
pitale, e in qua modo ella, compl questa sua miasione. 

Faloonieri, ricevuto l'assenso dol Presidnto, esce dal 
lianco dei rei, e va a collocarsi in prossimità dei giur: 
trail banco della presidenza e quello della, difesa. 

Comincia a parlare in mezzo ad un profondo silenzio 
del pubblico aecaleato nella sala, o che spera di pater 
comprendere i discorsi del'accusato. Però questa speranza 
picnamento svanisco, poichè la voce del Falconieri è così 
slo, cho giunge appena alla tribuna dei giurati. 

Espone qual fosso l'incarico che dal Governo gli fuaf- 
fidato, quali lavori dovasse eroguiro, quali difficoltà do- 
vesso. superare. Spiega il sistema di amministrazione da 
2550 adottato, ammetto che nella contabilità vi fosso una 
‘gra confusione. Non disconosce cho nei libri e regi 
vi fosso. una gran negligenza. Non impugna seppure di 
avor distrutto diversi, documenti, per mezzo dei quali po- 
teva provare la veridicità delle so aaserzioni. 

Afferma che le facoltà a lui 
avendo avuto. dal Governo pie 
il mellosimo dover risponderne. 

‘A sostegno di questa/sun aascrzione, egli dichiara di 
cssero stato avvertito dal ministro Jacin, che il giudico 
istruttoro avora rilasciato contro di til mandato di ar- 
rosto. 

De Foresta; Pubblico Miniatero respinge energica» 
mente questa insinuazione , ché cioè un Ministro volesse 
favorire l'impunità di chi si era macchiato di un delitto 
indegno di ua cittadino d'onore. Quindi passa a conte- 
siaro all'ccusato tutto lo contraddizioni ‘e lo fnverosi-. 
miglianzo nello quali è caduto, ed'in special modo quelle 
relative al difetto dei registri in. una buona e regolare 
amministrazione , o all'aror distrutto diversi documenti 
cho potevano dimostrare Ja sua onestà. 
alconieri riprende la sua lunga e minuta esposi 
icando in primo luogo al; Pubblico: Ministero che se 
cioè egli distrusse quei’ documenti , lo foce perchè alla 
Gorto dei Conti non sarebbero passati. 

De Foresta. Oh! sarebbero pasonti certamente. 

Falconieri parla avcora su questo ‘argomento | cer- 
csudo di combattera i rilievi fattigli dall'onororolo se- 
‘tenitore dell'accsa ; © quindi pone termino al ‘suo di- 
scorso dichiarando cho quanto; ha esposto ten è altro 
che la pura verità. 

Presidente. Attesa l'ora tarda il soguito dellinterroga» 
torio, viene rimesso a doma 

T‘udienza è Jovata alle ore 5 precise. 


ESTERO 
Rivista. 


Secondo i giornali viennesi limperatora Napo- 
Icone è atteso;a Salisburgo agli 8! di agosto, L'im- 
peralrice si. reclierà a Ischi ove risiede |" 
trice d'Anstria, | due sovrani saranno accompagnati 
dai loro minisiri degli ‘affari esteri e questa 
stanza di all'abboccamento. in carattere politico, 
cui alcuni giornali parigini , ostili alla Prussia , in: 
torpretano naturalmente. nel. senso’ di un'alleanza 
austro-franceso. 

.Il terrore mediante cui il genoralo Naryaez do- 
mina in tepmgian , non impedisce punto che la 
pubblica tranquillità venza turbata ad ogni istante 
in un distretto del regao 0 nell'altro, o con tenta 
tivi di sommosse o con denunzie d'insurrezioni , a 

la pubblica opinione dà molta imporlanza e ch 
rendono necessarii dei provvedimenti eccezionali 




























partite erano illimitate, 
potari, e che solo presso 



























































porte di alcani reggimenti, di guarnigione in quella 
città, mentro che. nelle provincie di Orefise © di 
Toledo vi furono. turbolenze benchè prontamente 
represso, 
Il corrispondente dell'ndipendunce. belge cita un 
fatto ancor. più grave, L'occulta differenza tra i 
ili: O'Donnell e Narvaez scoppiò finalmente 
pubblicamente e ‘con tale violenza che, secondo 
quel corrispondente, il presidente del Consiglio di- 
mandò alla Regina che” privasse il suo emulo | dei 
suoi titoli, dignità. ed onori, Ma siccome l'O'Don- 
nell, quantunque dn un anno risieda fuori del regno 
in virtù di un’ regolare congedo, gode molto favore 
nell'esercito, la Regina esita a' socondare le pro- 
poste che le vennero fatte e la sua dubitanza è 
assai naturale , poichè ‘sa ascoltasse i consigli del 
‘arvaez favorirebbo îl successo delle pratiche. che 
no tra i diversi parliti dell'opposizione giusta 
l'iniziativa dei membri. dell'Unione liberale ,, per 
riavvicinare fra loro tutti gli avversarii del Governo 
altuale, 
Mandano da Bwenrent il seguente telegramma 
dei 4 di agost 
L'indirizzo dei consoli europei di Galatz al pre- 
ferto di questa città interno al. tristo. avvenimento 
degli Ebrei fa pesare sul Governo rumeno una ri- 
‘sponsabilità, che questo non accetta. Perciò in una 
nota in risposta al decano del! corpo diplomatico di 
‘Bucarest non mancò di protestare energicamente 
‘contro le erronee imputazioni onde è oggetto, Que- 
sta nota, sostenuta da una ‘relazione della Giunta 
d'inchiesta, stabilisce questi due punti essenziali 
4. i vagabondi espulsi non farono deposti in un'isola 
disabitala ; 2, i soldati turchi e non le guardia ru- 
mane della frontiera sono imputabili del selvaggio 
atto di cui si tralla e che ingiustamegte si mette a 
‘carico degli ‘ultimi 
La nota finisce colla dimanda di una’ giusta ri- 
parazione a cui ha diritto jl Governo rumano per 
essere stato imputato con una precipitazione di cui 
‘cominciano a dolersì i signori consoli; di Galatz, 
conoscendo di essere siati indotti in errore, 
=: 


CORRIERE DEL MATTINO 


n 


Scrivono da Pietroborgo che l'imperatore. è par- 
tito per la Grimea passando per Mosca dove si fer= 
merà alcuni giorni, 

—_ _—____& 


NOTIZIE SANITARIE 
e soccorsi ai cholerosi. 


‘Abbiamo Jo: seguenti notizie da Terea: dalle ore 7 
mattutino del 6 allo 7 dol 7, num. 3 casi di cholera con 
1 decosso, 

Tu Castellamonte sì ebbero a lamentare ‘nel giorno 6 
9 casi con due morti 

In Pomaro Monferrato i casi n tutto il 5 ammonta 
pato iù a 10% e ì decessi a 43: c in detto solo giorno 
%, si ebbero 25 casî ed 8 decessi sopra una popolazione 
dl 1190 abitanti, di cui una gran parte era già emigrata 
per sottarsi i ‘colpi del morbo, 

‘A Milano dalla mezzanotte del 6 n quella del 6 
rificarono 8 casi con 9 decessi. Nei. Corpi Santi 
«1 decesso. 

Nolls provincia di ergono si ebbero dalle 12, merid. 
dol 9 alle 12 del 5, casi 58, 

Nella provincia di Brescia dalle 12 merid. del {i a 
quello del 5, asi 190, morti 79, guariti 89. 

‘A _ Cremona negli ultimi 4 giorni non si ebbero maî 
più di £ casì. 

A Parnia vonnero denunsiati nsl 6 agosto 8 casi e 3 
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A Venesia dal 5 al $, casi 8 senza alcuna morte, 

L'Utalia scrive in data di Firenze; 

3 chilera impertorsa in Sicilia. 

Teri al Aci Reale, casi 80 © morti 00; a Calania, morti 
60; a Palermo, casì 2580 morti:176. de 

n Canton Ticino si ha qua © cotà qualcho caso, A/Z- 
ig, 1%, vi'etbero 3 casi 0 % mori in tota dal pri 
cipio della malattia casi 18 © morti. 

“Trovandsi a oggi mbe, el ostie provini ie 
moteni, ridotto, fuorî che in ‘pochissimo località, a pic- 
colissime proporzioni, ci limiteremo d'ora innanzi a dar 
lo otizio di quei {mi Comuni ove perdura coa 
qualche intensità, salto a riprendere, ciò, che speriamo 
non sia per succadore, la nostra dolorosa. cronaca, qui 
Jora la malattia venisse a riacquistare qualche; grado 
vigora e di estensione. 

NB. L'oblatoro di Li 250 a favora dei cholerosi di(C4- 
atellaionte, di cui fommo cenno nel nostro numero 178 
non è Borgetto, como. si'è erronoamento. si&impato, ma 
Veni Borgetti @. B. 
—_____________ — 

DISPACCIO PARTICOLARE 
Della Gazzetta Piemontese, 

SENATO DEL REGNO — Seduta del 7 agisto. 

Si approvano le leggi per opere al Porto diMa- 
lamocco (Venezia), per il: compimento delle carceri 
cellulari dì Torino © Sassari, e pér soccorsi a cho- 
rosi 

‘Si intraprende quindi Ja discussione. sulla legge 
poriaote modificazioni all'ordinamento. della Cor 

i Conti, 



































DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stofani). 
Pa 
Ii Mémorial diplomatique assicuî 
ha: manifestato il desiderio di _trovat 
da Salisburgo, col re di Prussia... 
1 sovrani s'incontrerebbero probabilmente. a Ba- 
den-Baden, 3 
Lo stesso giornale. dice che appena che il Sul- 
tano sarà rienirato in Turchia, Fuad-pescià ha de- 
ciso d’icdirizzare una nota alle poteoze garanti sul- 
l'attitodine inquietante del Governo ellenico: 
Firenze, 7 agosto (notte). 
Il Senato ha nominato questore Capriolo. n 
L'/talie dice che il barone Malaret, ministro di 
Francia, andrà presto in congedo e credesi che non 
riterni più a Firenze. 











i, T agosto. 
che Napoleonia 
i, ritornando 














“Roma, ‘1 agosto. 

È morto il barone Werger, ministro' di Baviera. 

Parigi, 8 ‘agosto. 

Dal bollettinò del Monitewr du s0îr x 

L'agitazione che i partiti estremi; tentarono di fo- 
mentare in Italia pare debba completamente fall 
di fronte al buon senso del. pubblico italiano. La 
nota del Moniteur: sul viaggio del generale Dumont 
‘@ Roma, rimette Te cose sotto il vero loro aspetto 
e pone fina sd ogni sorta di equivoci e di malintesi. 

1 due Governi mostrano la ferma intenzione di 
voler rispettare scrupolosamente la Convenzione di 
settembre; che è di sulvaguardia pel territo 
tificio e di pegno pelle amichevoli relazioni esistenti 
tra la Francia e l'Italia. ; 

L'Etendord dice che la. Convenzione. letteraria 
franco-romana fu firmata il 21 luglio da Sartiges ed 
‘Antonelli. 

La Fronce credo inesatto che il sig.. Dano.sia 
rilenuto a Messico, Dice che tanto lui che gli altri 
minisiri esteri sono intieramente liberi. Diaz mette 
alcon ostacolo alla loro partenza, ma i ministri non 
vogliono lasciar Messico prima dell'arrivo di Juarez. 























Così a Madrià negli ultimi ‘giorni di loglio si ebbe 
un vivo timore di prununciamiento. militare. per | cin. 


morti per la città e 26 ci 


con 19 morti fa provin- 





VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Rizzoni Manco gerente, 





mEnCATI DI Tonino. — Bollettino ebdomadario pubblicato per' cura della Polizia, muni- 


cipate dal 29 luglio al & agosto 1867, 


Notizie Commerciali 












QUANTITA" 


MERCATI esposte 







in vendita 








Frumento Httolitriy 
Segala + + 
Orzo | è 
Avena i» 
Riso cè 
Moliga |» 
Viso fa qualità 
Za id 
Caro 
‘apponi + >» 
'Otba Ste 
Ani SES 
Galli d'india (Dind 
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Pesci minuti » 
Patate ; 
Rope : » 
Cavoli 5 » 
i » 
14 ] Micia 
2a ld... + . 
Leona. Quercia. 5. » 
» Noce e aggio ; » 
» Ontano e Fioppo ; | » 
Ganpons. Ta qualità. 
>” HAITI . 
Fieno » 


Paglia 
e + Grissini per cadun chilo, 


n° Fino» Cano 
» Cosalingo i. 
Canne per cadun chilo 
Sanati 








i macelati 
Numero "9 








negro 





Totalo (capi magglti | co, 








CONFRONTO, 


LionE, agosto. — La giornata d'oggi fu 
lo nettim 


molto calma, ma n prezzi abbastanza 50 























Le azioni della Banca Nazionale. nego- 
siate per fino mese n lire 1651 n 1459, ri- 
masero a 1450 per contanti, e 1452 per fine 
mese. 

Teri, per errore, fu annunziato' cho le a 
zioni della Bauca erano aumentate li molto; 
chonon fu: l'orrore dipese nell'ossore state 
sognate con decorrenza 1° gennaio e. non 1° 
luglio, come ni praticò giù da molti giorni. 

Francia breve offorto a 106 318 , chiesto 
2 106 118; Londra a vista 26 72.113, a tre 
toni 26 03. 







































f 
7 È precedento |Ì | sienutt. 
[ Gum ribnsso, vBRPOOL, 7 agosto. — Vendito di.co- 
toni 10,000 balle, 
33] Rolr] spallo[lContiaia la fermerca nogli Americani e ta 
4 80]14 | 80f | sf 1125 |[ cata nei Surato. 
9| sol» [o5j »|-»|[{ sfiaatiag Orleans 10/518 d; Fair Diotterab 
86] ‘a|s |55|»|» [|4d; Far Bingal6 Ud. (600). 
sila | afapo 
; sf: af: 2] cura pi conero rp anti pì rorno, 
“fa [oj>|» Condizione pubblica delle Sete. 
"fel =[:[,; [| Botettino del giorao 7 agosto 1867, 
sea io Organsino coli 9 = peso 7I&M8 
sol: [osi Trama n 80 I98SÌ 
s0f3 | -»| Grogga = «n 10° 5 7102 
sa asd Articoli divora, 1 » 616 
ssp |ale= Totali 38 i66a 96 
5512 (22] > (20 || Totale neì meso a tutt'oggi colti n.159. 
Is | fel» 
Safa(afelo MERCATO DI CHIVASSO; 
ele | «rs (Nostra corrispondenza ). mes 
=: | *|=|=|]| 7 c0osto. — n frumento ci sostenne ai 
s0fx | +] 2139 |{|presai precedenti, 1a regata ribassò , l'arena 
4515 | »[=|' |{|rintsb; i rico o ta metiga st sostengono. nei 
28f» 25] >|» [{lprezii tn quest'ultimo però si tone. quasi 
Sf |] =] ({{|faiito i raccolto presento a mutiso della 
37]3 | fo fol (siccità. 
80|> | »| s (c1 {| Bostiamo ricoreatistino, 
de | =*f=lgf| ,Eccorita distinta detto vendite 0 doi rozzi 
65 af los MI auoete. From. 1*qual.ant 92 24 a 29 42 
dij: | 31. gfiic0, ia ria dae ardia si 
»|# || 150% sega da (è 19 01 a 16391 
700 + Avana du 7970 788 
500 + Meliga do 4 1778 019.58 
* ||| ettotitro. 
 |{{ 1050 da 1.305 n #18 caduto, 
» || 6 diem 1908 280 id 
Da || Ss vitoli da a sr si iù 
* ||| 13 sem, da n s6n 4 id 
i || 17 atoggio . da » 65m 190 cosuma.|p; 
* || norsa ar Genova — 7 ogoito 1887 
3 ||| 1a rendita itatiana alla Borsa d'oggi ai 
coutrattò ds lire 52 60 a 52 50, per contanti 
0 da 52 60 a 54 65 per fine mese. 











Borsa di Milano — 7 agosto 1867. 

Oggi la Rendita fu più sostenuta, malgrado 
cho gli affari aa abbiano guadagnato d'atti- 
vità, o sì pagò da 52 4' a U2.3I. 

‘Anche il Prestito 1896 ‘era più domandato 
n 69-36, 

Le, Obbligazioni meridionali da 122 50/2 
191 50. Lo Azioni 197 50. 

Le Demaniali sostenuto da 986 a 986 50. 

I pezzi da 20 franchi da 21.27 a 21 98. 

Il Francid debole da 106 50 a 106 600 
rista, cd il Londra da 26 67 a 26 70 a tre 











fa sora si sarobbo pagata la Rendi 
52 55 pronta, e sì cedettero dello Obblig 
zioni meridionali a 122, 











GRONAGA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita: corso legale aumento 
cent.2 112 sulla borsa precedente. 


La ripresa fece ancora un passo ieri ‘alla 
Borsa di Parigi, ma gli affari su quel mercato 
si riducono a pochi ordini dal di fuori, man: 
cato sempre il nerbo della speculazione in- 
digena che è quella che ‘là anima e morimento 
allinsiemo degli affari. 1 
In politica pochi credono. alla guerra in 
quest'anno, ma pochi ‘altresì: godono di una 
ricurezaa incoraggiante. Intanto si anno a 
i duo prestiti: 150 milioni per Ja P: 
[00 milioni ‘pel Canale di Sue: 
vato l'impiego a molti capitali oz 
Da noi si credo che la Manca sarò. incari: 
cata quanto prima: di una emissione di 200 
milioni con sottoscrizione all'interno. 


Meglio così 








ico tro 















Tuvece di andare all'estero lasciamo. che 
l'estero venga a noî © ci guadaguoremo un 
cotanto. n 

‘Oggi Îl nostro mercato sì mantenne fino a 
un certo punto; la chiusura però fu più de- 


le. 
bol: Rendita venne contrattata fra la 52/70 
le 52 65, 
® Prestito spezzato 70 a 59 50. 
Panca 1460. 
‘Affari limitati 


_______________— 


Cnmera di Commerelo ed Arti 
(Bolettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
8 agoato 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5.010, Contratti del mattino in cont. 
58/78 11825 78 70 60 70 60 (0 00) 52 
75 4: ì 
307880 dio lege BIO 
Banca Naz: C. d. m. inc. 1463 1458.1356 1460 
Banco di sconto 0 sete, C. di m. in e. 20 
208 25 208 50 204 50. 
Pensa da L 40 d'oro 3139 n 81 37, 
dito 8 La 610. 
———_________ 
Tonno, 7 agosto. — Sete greggie. 
Por merci 10,12 112 Nov. 
Di Fiemonto proprio 10112 ;11. 
Organzi 
Di Piemonte proprio 17119 188 giallo. 
Per morci 20121 118 oto, straf. Lomello 
Di Piamonte proprio 31128 128 o 118 50. 
Per merci 29124 127 50 Fossombr. giallo. 
Di Piemonte proprio 24126 127. 




















BORSA DI NAPOLI — 7 agosto 1867. 
Consolidati 5010, nperta n 62 9), chiusa 
‘52 25, corso lagale ». 

la. 8 p. 079 ai n 52 70, chiusm n 32 75. 


sporta 
Banca Nazionale 1528 1585. 











‘BORSA DI PARIGI — " agosto 1867, 


rl. scio speciale 
ì ‘Corso di chiusura fne mese. 


w precedente 
Consolidati Inglesi L w98 9618 
3 0/0 Franceso » 6095 6937 
5 0/0Italiano » 4915 4985 
Ax. del red. mob, Itallano » 200» 915 » 
24. Francosa 0920 » 127 è 


#\ 
































Dalla Tip. ©. Favale e 0. sono public 
PRIMI ELEMENTI 
o 


ARTROPOLOCIA 


no 


Balbo (ore 8.112) — Opera Male SOTENZA MORALE 
"Adho} — Ballo La rosa magica.” | 1 sento osute acwoce sonni mne 
Nota (ore 8 118) — Opera Ta Tra m'arania 
ata — Ballo Monsieur Mowilok, psi morsione 


PIER ANTONIO CORTE 


Da affittare al presente Un volume in 12° Prezzo L. @ 90 
Magazzino od alloggio composto di 
quattro membri, don ito mito e | BIGLIARDO. DA. VENDERE 
cesso interno, al ‘piano terreno. 
Dirigersi si magamino carta di G. { EInzzn Cnrignano, N. 6. 
Favale è Comp, vin S. Fraucesco | 


PADVRIS Nn SPUTI ss, 


ma demia Militara @ Regia Scuola A 
OLÉMENTINE DE GOMO-VIALLET | "tare di Cavatloria, Fanteria e Marina. 


Torino, via; Saluzzo; N. 9I6I 

cas PamemoniQU E - 

cai Ai padri di famiglia 

Gron ice 

A. Agabiti ad Di 
Trix 3 50: Parla poste, ct Italie, 380)| a: ioni Roztiori be ansa tn creato 
‘Aux Libraires escompte du 2 010. | vacanze un corso ‘di ripetizioni per 
DINA IOTRALI Sr ao 

gia Doragrosta, N.7, piano S. 


INGUA TEDESCA | SPECIALITA" DI VINO 


Corso autunnale e lezioni particolari | "Nel negozio e fabbrica di liquori 
dal Professore @. De Bender del | posto ia sie Palasro di città 0 porta 
o Tsitato Teonico di Trino. Vit: | NL %, tn Terno, i vende ia bottiglie 

Dif dalle 7-9 antim, e 5-5 pomerid: | ja speciale qualità di vino bianco, 
Palazzo di città, N. 8, piana 

9IS8 6 -por.gli ammalati, 


NUOVO ED ESTESO DEPOSITO 


di Oggetti di Cancelleria 


delle primsrie fnbbriche d'Inghilterra, Francia e Germania. — Milano, 30, 
“Monte Napoleone p p° (rimpotto a casa Meli). 

SS NB. Il deposito contieno qualanque articolo occorrente pol commertio, 
con vendita esolusisa-ai signori Cartolai. oi 





































































STRADA FERRATA DI PINEROLO 








I Consiglio di Amministrazione notifica the 1 riparto semestrale in 
1.5 50 e quello annuale delle azioni di godimento, li signori Azionisti po- 
rano risuoterli presentando | loro titoli accompagnati da Borderd, rego: 
lare alla ditta Giuseppe Malan e O, via dell' Ospedali, 5, cominciando dal 
giorno #1 luglio. 9268 








n 





Torino — Presso :G, FAVALE e C. e presso î principali Librai 





LA 


LEBE 


| 
| ROMANZO SOCIALE 
n 


VITTORIO BERSEZIO 


nic 


Parte prima 
Un vol. in 4° grande a duo colonne 1. ® 





La seconda parte visuo ora pubblitata nello Appendici dalla GAZ= 
ZETTA PIEMONTESE © sarà ‘quiudi riunita in un voltime 
similo ‘a quello, ora pubblicato. * 


|| Si'epedtisce franco: diporto vontro vaglia postate 0 francobolli. 





SOCIETÀ: ANONIMA. ITALIANA DI NAVIGAZIONE 


ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Potalo Marittimo a grando volovità coi’ Battelli a ‘vapore 


CAIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGNANO E PRINCIPE TOMASO 


PARTENZE: da Brindist por Atessandria 17, 11,92 090 () 
d'ogui mese, alle pomeridiane. 
RITORNO : dn Alessandria per Brindisi i 5,,19,90 e 89 dî, 
‘le ib e ore dp Parivo dell valigia dol od 
SVAB: Gitai e lo parenz, 'Alesoalrio sono regolati con quelli 
Ol fligio da © per Colonia Bombus e la Chi ente 
Biglietti di transito a prezzi ridotti da Torino ad 
Alessandria si xlasciano in Torino alla Stazione ed 
‘all'Ufficio Centrale, via delle Finanze, N. 13, 
Per gli sehiarioeni 
Ta Pireuze, vin Mogtebello; d 
le rispettive Agenzie. 














ed Alessandria 





(*) In febbraio l’ultima partenza ha luogo il'28 da Brindisi, 6 








Presso la Tipografa: Ge.FAVALE E COMP. 
TETTO 


BOLLETTINO DELLA PREFETTURA 
DI “TERINO 3 
Un fascieolo al mese — Spedilo frauco.a--mezzo. postate 
Le associazioni per llanno 1867 L. #8» 








Incanto volontario 
del tenimento Canelna Nuova 


‘a Morano e Balrola ( Casale). 
BI NOTIFICA 


Che il SA agosto corrènte (ore 10 
tina) si procederà dal sottoscritto 
nel suo studio ia. Torio y’via S8a0 
Agostino N: 1 all'incanto per la 
vendita di detto tenimento composto 
di de ica ce ‘e rustica , ai 
ampi © prati con aqua propria, 
Ate 11584 (mnoggia SIU circa) formati 
un sol corpo Affittato per annue lire 
18,000 oltre gli appendisii. 

Le condizioni sono visibili in detto 
fici, ed ia quello del sig. notaio 
collegiato Negri in Casale. 

‘Torino, 1° agosto 1867. 
8406 I. Bonncossa regio notai 


RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 
Con scrittura dol 6 corrente venne 
risolta la sociotà già esistente tra li 
Grignolo Carlo Accaglia Yrancesco 
llesercizio dell'albergo del Castel 
uovo in Torino, via del Soccorso , 
casa Ormea, restando. consolidato 
Testico sig 1el solo. Actagiia 
Fragcesco. 3061 




















Wi3I DIREZIONI 
delle Tasse e del Demanio di Cunco. 
{1° Pubbl) 

Sia noto che certa Caltorina Gan- 
‘doll vedova Giordatengo ha amar 
Ja ricevuta provrisoria del Prestito 
Nazionale în data 8. ottobra 1846, 
‘col N 61, è del valore nominale di 
100, comi dal ruolo di Roceavione, 
‘© clio Si disporrà pel rilascio di altr 
onsimiloricerata‘ sno fevore. qual 
do dopo rin mese dalia terza pabb! 
cazione’ della. presente, 














fatto opposizioni al-riguazdo, 


secco; lggiero,ecelinte Der l'esito |‘ Cuneo, 8 agosto. 167, 





‘Pel direttore 
XI primo segretario 
Gaios 


Ero DIREZIONE 


(la Pubbl) 
Sia noto. che certi Crosetti Gio- 





1866, col N. 276, © del valore momi- 
na 

Salus 
di altra' consi 
vore; quando dopo un mese 'di 

















‘guardo. 
Cuneo, 8 agosto; 1867. 
Dir il dirattore 
Ml primo segretario 
GavicAnie 
SH DIREZIONE 
delle Tusse 0 del Demanio! di Cunzo: 


(fe Pubbl) 

Sia noto che certi Giuseppe. Anto- 
nio © Ginsomo Antonio ‘ratelli Re 
anno smarrita la. ricavata. p 
sotia' ‘saldo del Prestito Nazionale 
fa data 7/aprile 1867, col ‘N: #51 e 
del valore iominale di L- 101 
dal ruato di Revello, e che si disporrà 
pel rilascio di allea consimile rice 
Yuta a loro favore; quando dopo tn 
mese dalla terza pubblicazione 











opposizioni al riguardo. 
Cuneo, 5 agosto 467, 
Pel direttore 


dl primo cepretario 
GAtauania, 





VENDITA VOLONTARIA 
DI STABILI: 
di pubblici incanti 
(i Pubbl) 


specialmente delegato. dal tribunale 
civile di detta città con decreto 3 
luglio 1867, fa toto clio” al 
mattion del 17 sottembre 1 
l'ufficio di pretura d'Alba si prote- 








dita ai pubblici fncanti dei seguenti 
‘stabili’ di spettanza dell'intordotto 
Boella Francesco fu Tommaso, tap- 
iesentato, dal'di lui tutore Macco 
’rancesco ambo dimorauti a Nejte, 
posti tutti ‘sul territorio di detto 
luogo, al' prezzo d'estimo infranotnto 
6 sotto losservanza. dello condizioni 
di cui nel bando 1° agosto 1887, vi- 
‘sibilo alla cancelleria di detta pretura 
nelle ore d'ufficio; a 


Lotto 1. Vigna © gerbido, qou no- 


190 circa; 

Bosce, regiona Sttada, di are 15 
circa, prezzo d'estimo L. 840, 

Lotto 2. Vigua © gerbido; regione 
Micca, detta Campo delle biado, di 
ure 45, 60 circa, prezzo di cetimio 
L. 180) 

Lotto 9. Campo è Losco di pini 
dotto Campetto, regione Micca, €d 
‘anche al Gallo, di ate 76 circa, prezzo 
d'estimo Li 980. 

Lotto fi. Vigna, da separan 
maggior pezza, regione: Bernarda, di 
re 19 circa, {prezzo d'estimo L. 100. 

Lotto' 5: Vigna; region ‘Bernarda, 
da separarsi in giusta misura, di are 
85 circa, prozzo d'estimo L. 150. 
Lotto 6. Camp, regione al, Gallo, 
ove esisteva una fornace. da mattoni; 
di are #0, 5Ò citca, prezzo d'estimo 
UL 700. |, 
Lotto 7. Prato, campo © vigna, 
conupreso ll piccolo stralcio di'eampò 
oltre il rivo, da separarsi da maggior 
pezzi, per re 39, presso d'asino 

















Not. Benedetto Marove éanc. deleg. 
Pass i 








10m rlamsi 


delle Tasse e del Demonio di Cuneo. 


vanni © fratelli hantio: smarrita la ri- 
cavuto, provvisoria a. saldo del Pre- 
atito Nitzionalo in datà Ji ottobre 


lo di L. 800, ‘como dal ruolo di 
© che si disporrà pel rilascio 
svuta a loro fa- 


terza pubblicaziono della ‘presento, 
‘ion simasi fatte: opposizioni al ri: 





AVVISO 


Par decreto del sig. Sotto-Prafotto 
del circondario di sa delli 3 cc 
rente, 0 con miabifesto del sr, si 
daco di Meana ‘di Susa del'di d'oggi, 
li Odiardo Battista fu Pietro, Cotter- 
chio; Costanzo ‘@ Battista, fratelli fu 
‘Pietro, Cotterchio Feli DI 
Allamsno Costanzo fu Battista, Cot- 
terchio Giuseppe fu Andrea residenti 
in detto comune, sono ‘nvvisati. chè 
Jo stato © piano parcelluri dei ter- 
reni loro copi ia gerritorio gli 

cana, regione Grilli. e Magalssola, 
mumeri di catastro 784, 313, 35, 380, 
834, 211 indicativi delle. offerte che 
doro si-{nnno por la relativa. espro- 
‘priazione e :per la ferrovia da Bus- 
‘soleno n Bardonecchia non che la 
‘domanda dell'Impresa Gibello e com- 
pagnia sono depositate nella san co- 
aninale di Moana pendente! giorni 15 
prossimi por prendorne. conoscenza, 
© per le relative loro osservazioni, 

Susa, d agosto 1887. 

Per l'Impresa Giballo e conip. 
VA? Gio. Gibello impresaro, 











3660 —"NOTIFICANZA 

Il sottoscritto, iò ‘base: all’ articolo. 
899 del cod. di pr. crim., fa noto cha 
‘nel giorno & corrente egli ha presen: 
fato alla Corte di appello di ‘Torino, 
sezione d'accusa, la;domanda di sua 
rinbilitazione, 

Roven-Franco Piotro fu Domenico 
di Viola, circondario di. Mondovi. 


ESTRATTO DI BANDQ — 
cis Pu) © 
‘per vendita, piudiciale delegata 
badi 











cà pubddici invani. 
notifica he alle dre 9'nntime= 
ridiane del giorno”’81. agosto 1867, 
nell'ficio n pura di Folino, sità 
Al primo, piano della casa. Capello, 
nizza del Palaao Comunale, gui mi 
9 dol onncelllere sottoscritt, si 

Drocederà, sull'instavza doi. signori, 
rocuratore cupo Cesaro Scotia 6 M- 

ilo Turin Roer, negoziante, domi- 
chia in ‘Teri, etadaci. dell'uniono 
dolla fallita ditta Giuseppe Dofassì o 
figli, alla vendita sutorizaata con do- 
creto del tribunale civila di ‘Torino 1 
giugno 1867, a pubblici incanti del 
sogutate stabile : 

Pozza prato În parto. ridotta nd 
arto, con cass per. l'ortolano_inser- 
icale di laboratorio. per. bifrichis- 
saggio di telerié, formanto un sol 

po, di. nre 9, centinre 177, in ter- 
torio di Poirino, regione ra lo duo 
aicquo, sezione G, N- di mappî 101, 
‘lasie 2°, sul prezzo di L. 2000. 

Le condizioni inerenti si trovano 
Vuseto nel Dando dl 4 corrente 
gosto, che trovasi tato 
fi 'enetta casole eo 

Poirino, 3 agosto 1867. 

Notaio Francesco Genta 

dar ‘cane. deg. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Sull'nhanza delli ‘stgs. Gerolamo 

Reboro residente a Bit 

Gimoepe E n 

in ‘Ternengo, con ele-ione di 

clio presso i Progetta di omc 




































Meda dra ele cu 


I 


cancelliere della protira d'Alla 


ore 8 
nel: 


derà col. di lui ministero, alla vene 


chi‘pini sparsi, regione Micca, di are | 


da osti vico cancallra dela pi 


di cotiratore patria 
alalo gar. Gio; Marchetti, via Do: 
gross? 19), ‘presso il tribu: 
Mate civile ‘di Torino, Gio. Maria 
Qhiarle specialmente commesso, con 
suo atto 3. corrente, ‘registrato il $, 
nl um. 15,011, coi pagamento di 
L. 1 JU, notifcò. nl contumace 
liste Bossotto, già residente in que: 
ta cità, eg ora di. domicilio; 
denza ignoti, Ja schiusa resa dal 
tribunalo predetto 11/16 scorso luglio, 
registrata il 87 stesso mosc, al num; 
9524, coi pagamento di È. 60:50; 
colla’ quale il Roasotto solitariamette 
alli sigg. Pietro. Gili, o Gio. Casta 
fgnino fu dichiarato tenuto (al paga: 
mento a favore di sigg. istanti 
della somma di‘L. 10,625 (fto 
locali ad esso afftati, cd al risarci» 
mento dei danni da ‘Accertarsi, nou 
che all'immediato egomlro dei locali, 
di cho è caso. "Tale notfcanza fi 
fitta a corso dell'art. 61 del cod. di 
roo. civ. 

Torino, 7 agosto 1867. 
USE A. Rossatti spst. Marchetti. 
03 ISTANZA: |; ( 

‘per nomina di perito 

Quiesl'oggi il’ procuratore sotto: 
scritto fece. inetunza' al (sig. presi. 
dento di questo. tribunale civilo (per 
la nomina del'sig. grometra Agostino 
Vola di Cnatino.a «perito. pér ila de- 
fcrizione dei beni immobili proprii di 
Damenito fu Luigi Rolfo da ‘Corte 
qllo, per cosere quindi vendi a 
'ssta pubblica in vin di cspropria-. 
‘ione foraata sull'instanza del ‘signor, 
Nrocuratore capo Sacha Giabattita, 
Alba creditore dillo sisto Tolto 

















































"ACCETTAZIONE | D'EREDITA . 
col benaficiò dell'inventario: | 
Con atto 31 luglio: 1807 ricevuto | 
ce a di: 
‘Borgouuoro di: Torino, a sig: Car. 
lotta Nogro, vedota Signorelli nelle 
fun qualità di ammibisteattice legale. 
aéi minori suoi gli Gionanatta; 
genia cdl Alfonso Carlo fratello e 
fello Signorelli, dichiarò di mon ine 
tendere. di''isstimere,nell'uteresso 
delli medesimi; s6 non col. beneficio 
dell'inventario, la qualità di erede del 
fienitore:di essi mindr, a nomg Carlo: 
Alberto Signorelli, morto in uosti 
città o nella giurisdizione di questa: 
rear, DU aprile 867, perio pel 
testamento al rogito del notaio 
Pasti it 
Trino; 31 luglia'18 
d199 Ù 








vicocane. 






























ACOETTAZIONE D'EREDITÀ 

<0l Veneficio d'inventario. 

Pot atto passato nella cancelleria 
dalla, pretura di Cariginao i 21) 
gii 1887, 1a gig Pollon Gi 

lora del notato Carlo Cantà di Us 

riguano, nell'interosse delle tuo delie 
sninori Carolina. è Costanza, dichiarò 
di accattaro coi heneliio. dell'in 
tario l'eredità dol predetto loro pa: 
dro not. Carlo Cantù morto senza te- 
tamento il 2 Tuglio suddetto in Ca- 
rignano, 

Cariguano, 8 agosto 1867. 
8493 Maurizio Giudico ca 


Meo DIFFIDAMEN" 
Il soltoseritto non riconosce veri 
dobito che incontraste sua moglio Ma- 
tia Faccia, nata Badianno, 
Faccia Giacinto. 


300 REINCANTO 
dietro aumento di sesto: 
(2 Pubbl) 

$i rendo noto che con atto delli 18 
cadente luglio, passato nila cancelle- 
ria del tribunale civio di Cuano re- 
filtrato tll'rgiato con marca, di 

olto da I. 1 ed annuliato di 
detta cametilrla, il sig, Giosnniut 
Gicanni fu Giuseppe residente & 
Mondovì; feco l'iumento del sesto al 
prezzo della casa posta nel: concob: 
triéo dlla città di Famsauo; teralera 
del “Salito Soros, di duo. pievi 
Compieto ll terreno, distinta doll N. 
SD, Hai dl pa quota ddl o: 
Di stgo i 1 DÌ 10 stato na i 
stanza del Capiitlo cono 
Hit dala ul di Fomago Gio n: 
tnhiitratoro dell'Opera Pia dol duomo 
della stossa città, posta in subnsta 
contro li sigg, Giacomo, Giovanale vil 
‘eredi del Lu Spirito fratelli oli N 
Carlo di Fossato, o deliberata Wi fac 
voro dol sip. ea, Giovenale Hava, 
tolomello da ritiro, al prezzo di È 
‘7860, portando così) la sua. offerta 
‘alle L,. 9170, epperciò: 

‘Alla ridienza del! detto tribunalo 
ciilo ai Congo delli 6 prossimo ven- 
turo settembro, ore 11. preciso del 
suattino; avrà Îuogo un muovo fneanto 
della delta casn sul prezzo delle of 
foto 1. SITO 0 sotto la. condizioni 
snparenti dal Inndo venale del “I 
antauto luglio, aut. Fissore, regi: 
gistrato con marca ‘da bollò da L. 1, 
Atouilata dalla cancelleria, pubblicato, 
inserto ed affisso! mento di legge. 

Cuneo, 27 luglio 1807. 

Javolli Gio. Patt. p.c. 


1905 INCANTO 
(Pubbl); 

In pregiudizio di Destofanla Gio. 
Battista fu Giacomo residente a Mon: 
taluno Albese, sulla instatisa del al 

ioachino Caatalupo: in Alba resi 
dento, avanti il tribunato civilo. di 
Alba nella sala; dello. pubbliche: 
dionze; alle ore 9 antinteiliha delli 
14 settembro prottimo, avrà luogo il 
Pubblico canto e successiva delibo- 
thmneato degli. stabili. posseduti ri 
Quel di Montelupo Albeso dal DI 
Stefanis ridato 

Gli stabili sono posti all'incanto in 
‘un sol lotto © consistono in casa ri 
tica di quattro membri con fie 
‘stalla © cantina, vigne, prati, campi, 
boschi e ripe, con parto di un fab 
bricato ad tsò di cappella religiona 
riella. regione Mortizzo-Sottero, al 
prezso di L. 81U0, il tutto come me- 
glio risulta dal relativo bando venale 

ispositato presso la-cancelleria dello 
‘tosto tribunale. 

Albo, 26 luglio 1867, 

Cantalupo pi 0; 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(2: Pubbl) 

All'udienza. dol tsibunale civie di 
questa città del 27 proteimo mese di 
settembre, oto 10 di mattina, sulla 
iostanza di Domenico Vareti, ed in 
olio di Pietro Pugno, entrambi dimo- 
anti in queste città: avrà luogo l'in 
‘anto di un corpo di (cosa € terreni 
‘annessi, situato în questa città, nel- 
l'ingrandimento della sezione Mon-) 
Viso, estimati del complessivo valore 
di 1. 29,002 (28, 0 sottà l'osservanza. 
doll ‘condizioni ‘apparenti al rela- 
tivo lando venale redattosi da questo 
‘anceliore. 

Tajo incanto veniva autorizzato con 
sontenzo di questo. tribinalo delli 18 
Luglio 1865 ‘© 4 marzo 1807, colla 
dricha delle 
petto il gi 
Ja distribuzione dl-prezzo ricavando, 
Commettendosi. per' l'istruttoria. del 
mdosimo il lg. giudico Olivier, 
ingiungevasi ai creditori inseriti 
Drodurro e depositata presso la catì- 
ellria del tribunale, entro giorni 99 
Successivi lla nottfcazione drl bando, 
fe. loro domanda di collocazione coi 
documenti giustificati 

Torino,.28 luglio 1867. 




















































































3928 Barberis sost. Gurgo. 
SUBABTA  GRADUAZIONE © 
@* Pabbi) 


‘Alladiteia Che civrà luogo nanti 
310 triliale ci I 1 prossimo 
varibre, ora 10 inzimeridiane, 
pes del sig. Canto Archetto, 
‘iderito a Mauro [T'orinese, si 
Stdeha all'ncanto 0! subcessito de 
Detionto degl Ei ost io 
stà progidiio di Rosa ologon, 
moglie di Giuseppe Eando, residente 
sullg fini di Alpignano. C 
| <Desti stabili posti! sul tefritorio: di 
Gissigo, onsistdno ih, die ‘pezze hl- 
| tenofasi‘esppigano:aiPastà subprezzo 
| dall'fastante ottotto di 14:065, 8) pit 
e/cahilizioni; di puî ql relativo batdo 
| sulla 29: tiglio) ultizo, di cui chita- 
| quo potrà aversi siione: nell ufficio 
el procunatoro sattiscritto, } 
Tàrino; &lagopto |867: 
918 “Govéne sott, Geninati, 
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4058 RINNOVAZIONE 
d'incanto e graduazione 
(2° Pubbl.) È 
Inetanto il sig. Edourdo Martelli 
‘fu avvocato Gioanni, residente a Mon- 
doqì, All'udienza di ‘quosto tribunalo 
‘alvllo’ dulll 11 prossimo meso di set- 
tombre, ore 10. nutlinoridiano, avrà 
Iaogo il nuovo incanto degli stabili a 
rogiudicto di Minetti Francesco Em 
fio fu Gioni, residenté n Torino: 
Gli atabill'svbastiniti gonsistono fr 
‘duo poraioni dellà cast alta la questa 
ittà, seiono di Piazaa, vin di Hreo, 
‘formanti. i fotti quintoru sueto, di 
‘cui nel precedente bando venalé, t* 
‘masti invenduti per mancanza di ot- 
forte, i quali vengono: ora espesti 
nvoramenta allinnito a) preo, il 
brimo lotto, già quinto, di L. 4000, 
‘4 fl accondo, già sesto, di L, 1500, 
‘colle condizioni di cui nel relativo 
Btudo venalo 17 luglio pb. nuten: 
tico Martelli vice-cancollero, form 
pei creditori inscritti l'ordivanza 

















comparizione per le loro domanda di 
collocazione di ‘cui nel ‘primitivo 
dando: 
Mondovi, 1° agosto! 1867. 
Durando p. e. 





SUS Lp 


‘Ad inatanza di Ghiri Maria fu Gia- 
azioni] 

Nioficio del: po o 
toto 1866, entanb sentena del tr 
Banale: civile di Conto; 60 oui si 
Risto l'adivinaa DÌ sbtembio p, v., ore 
71 antimerid,, per l'incanto dei ‘beni 
infradeséritti, al prezzo infra notato, 
‘ed allo condizioni visibili: nel'bando 
venale depositato a senso di legge. 

Tale subasta ha Jogo contro Il 
Verino Gjacomo,é Roschet Doniznica, 
Frbdovià Pio di Quisib; sià f propia 
cho quali coeredì del Pesno Giusoppe, 
ed î ‘primo hnche quale rappresen- 
tante da ‘sua prole ‘onocitura , quale 
prolb però n questo giudicio trovasi 
appretentata dal suo” curatore spe- 
‘efale Francesco Fabre. 

Ln sentenza suddetta dichiarò ai 
ie ‘porto fi giadicio di graduazione; 
Jagiunee li creditori a comparire 9 
properre eatro giorni 90 dalla pub» 

ezine sten del bindo pa 

cho di questa inscrizione Î loro Gre: 

‘diti alla cancelleria del tribunale di 

Cubeo pet un quale gindicio fu o- 

minato Ta riudice Luca Matteoda. 
“Beni aubastani. 

‘Lotto 1° Corpo: di' casa in Canco , 
sozione Stura, isola 22, prospiciente 
Ja via del Canale, coerente la via del 
Canule, cav, Luîgi è Benadetto Fabre, 
Il Convento iella Madonna degli An- 
gell; Peano Giuseppe. 

Prezzo su cui sì apre V 
1.300. 

Lotto 8, Ossciia in Corrasca di 

tigre 19; 68; 8, coi mn. di mappa 
3007 6 1Îb sbzloie, 2988 0 197/80- 
zione; 2288 e 198 sezione, 2288, è 100 
sezione, 2288. e 202 sezione , 2292 0 
306 azione 2408 © dalla seziono 401, 
‘04v è della sentone 649, 2031 6 della 
‘sezione 649, 2728 0 della seziono 842, 
‘2287 e della sezione 195, 2285 e della 
sezione 200-201, coesenti li strada di 
‘$ Martino, quella che dn Vignola tende 
a Cuneo , bealera, Rooro, Ospedale di 
Cuneo, strada del Molino, eredi Oli- 
vero, Mattalia Giovanni, balera Mor: 
Ta, certi Bruno, strada di Cuneo, not. 
Giorgis, fiume: Stura, Parola Michele: 

Si apre l'incanto a Li. 7460. 

Cunoo; 31 ‘luglio 1867. 
9976 €, Levesi 


3595 — INCANTO, . 
@* Pall) 

Sull'istanza della signora Giuseppe. 
Pignatelli, vadova di Antonio Pi 
ia residete; in Torino, quale 
benedilata di detto dotato 
marito, tribunale cisilo di Pinoeoto 
dopo di avere autorizzata la vondita 
degli immobili descrità. nel ricorso 
prsceduto ni correlativo docroto del 
È maggio corsente anno, în massima 
parto caduti uell'eradità di detto An- 
tonio Piano ad in parta propri della 
stessa instento, con postoriose doereto 
del 9 luglio corrento mese. fissò, lu 
pubblica ‘gua. udienza ell TI sete 
teimbre,p. ad un'ora pomeridiane 
per l'incanto degli stese siabii, po 
È tl torritorio di Coramagna è ci 
ati pat pi © 

La vendita sveà luogo în due di- 
tinti c.separati Jtd -Mul prezzo di 
Gatimo 

Pel primo lotto di Ly 1505 

Pal otto secondo di Li TIVO. 

Coll'svatza dello condizioni to 
noridbato al Lando venale formatosi 
dal cancelliere dî detto tributo. 

Pineiolo, 8 luglio 1867. 

A. Varoso n. 


RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 

Con atto delli 2 corrente agosto, 
stipulato in Cuneo al ragito del rio: 
tao ottosarito © refistrato ivi il. 
detto mese, cli. signori Domenico è 
Giovanni Alessandro, padro e figlio 
Tila hanno risolta Ja società'in sem- 



























canto, 



































cirio della tipo: 
gr titolo. di’ ‘Tipografia 
Provinciale, tenuta e posseduta iu 
Cuneo, del sig. Giovanni Alessandro 
JRiba figlio, I quale restò. per conse- 
‘guenza, il solo proprietario dirigente 
od amministratore del detto stabili- 
mento, sega che il. padre vi abbia 
iù partecipazione. La, detta: società 
atabilito in virtù di 

















del Aden nu 
Cinco, agosto 1867. 
gesto Not, goll 





